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1. DOVERI DEL DIRETTORE RESPONSABILE E DEL COMITATO 

DIRETTIVO- SCIENTIFICO  

La rivista «Studi Medievali e Moderni» (SMM) si avvale di un Comitato 

direttivo-scientifico italiano ed internazionale. Il coordinamento del lavoro è 

affidato al Direttore della rivista, che risponde di ogni atto e contenuto nei 

confronti della Legge italiana. La rivista è iscritta al Registro Nazionale della 

Stampa in data 29-07-1985 al n. 1635 (Autorizzazione n. 4-1996 Tribunale di 

Chieti).  La rivista è diretta dal prof. Gianni Oliva e finanziata dal Dipartimento 

di Lettere, Arti e Scienze Sociali dell’Università «G. D’Annunzio» di Chieti-

Pescara. 

Il Direttore fissa il luogo della redazione della rivista e nomina i membri 

dei diversi comitati che lavorano per il funzionamento della rivista stessa 

(Comitato direttivo, Comitato scientifico, Coordinamento editoriale,  

Redattori).  

L’editore cura il sito on-line della rivista: 

www.loffredoeditore.com//it/riviste/a…medieval-and-modern-studies; oppure 

Studi Medievali e Moderni. Università degli Studi «G. D’Annunzio» 

https://www.unich.it/ricerca/riviste-di-ricerca/studi-medievali-emoderni. 

www.italinemo.it 

Il Comitato direttivo-scientifico si assume, con l’Autore, di fronte 

all’Editore ed alla Comunità scientifica internazionale la responsabilità di ogni 

articolo pubblicato. 

I membri del Comitato direttivo-scientifico sono vincolati al rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia di diffamazione, plagio e copyright. 

I membri del Comitato direttivo-scientifico sono obbligati alla 

valutazione del solo contenuto di ogni saggio senza tener conto né della razza, 

né del credo religioso, né dell’orientamento sessuale, né del ruolo accademico, 

né del credo politico dell’Autore. 

I membri del Comitato direttivo-scientifico sono tenuti a non divulgare 

notizie sui saggi pervenuti per la pubblicazione e a non esprimere qualsivoglia 

giudizio sul contenuto se non allo stesso Autore attraverso il Direttore 

responsabile della rivista.  

Ogni altra forma di comunicazione con l’Autore è affidata al Direttore.  

https://www.unich.it/ricerca/riviste-di-ricerca/studi-medievali-emoderni


I membri del Comitato direttivo-scientifico ed i Revisori anonimi non 

possono utilizzare neppure nelle citazioni bibliografiche il contenuto dei saggi 

se non dopo l’avvenuta pubblicazione. 

Il Direttore s’impegna alla distruzione di ogni file che non abbia avuto 

giudizio positivo dai Revisori; altresì è obbligato alla distruzione dei file degli 

articoli pubblicati. 

2. REVISORI E LORO DOVERI  

Secondo la tradizione storica di «Studi Medievali e Moderni» (dal 1997) i 

Revisori sono anonimi; essi scelgono uno pseudonimo con il quale firmano il 

giudizio, che è reso noto ai membri del comitato direttivo-scientifico quando 

viene richiesto ed in forma succinta all’Autore del saggio. Queste comunicazioni 

sono affidate al Direttore della rivista. 

I Revisori, pur ricevendo i files dei saggi privi del nome dell’Autore, 

s’impegnano, qualora per altri motivi scientifici riescano a risalire alla figura 

dell’estensore del saggio, a non entrare in contatto con lui né a comunicargli 

l’esito della valutazione. 

L’elenco delle corrispondenze degli pseudonimi con i cognomi dei 

Revisori è in possesso del Direttore responsabile, che può renderlo noto solo alle 

figure istituzionali incaricate della valutazione della rivista. 

I Revisori anonimi, una volta accettato l’incarico, s’impegnano a 

espletare il loro compito con obiettività, rispettando la metodologia dell’Autore 

del saggio e a consegnare al Direttore il loro giudizio entro un mese dalla 

ricezione del file da valutare. 

I Revisori s’impegnano altresì a non trasmettere ad altri i files ricevuti in 

lettura e a distruggerli dopo aver esaurito il loro compito. 

Il giudizio dei Revisori è espresso mediante schede di valutazione che 

chiedono se l’articolo è 1. originale e innovativo 2. Chiarezza degli obiettivi 3. 

Qualità di argomentazione e chiarezza della struttura 4. Pertinenza del quadro 

teorico e della metodologia 5. Qualità linguistica. Il punteggio varia da 2 a 5 

(Adeguato, Buono, Ottimo, Eccellente) ed è, su richiesta del Direttore, 

accompagnato da un breve giudizio scritto che sarà cura del Direttore trasmettere 

all’Autore solo qualora esso fosse negativo. 

I Revisori s’impegnano a non utilizzare i giudizi espressi sugli Autori dei 

saggi per fini personali. 

 



3. I COLLABORATORI  

Gli Autori dei saggi (definiti anche Collaboratori) s’impegnano a fornire alla 

rivista per la valutazione un prodotto originale, di cui posseggono i pieni diritti 

editoriali, confermando che esso è inedito e che non è stato inviato in lettura ad 

altre riviste contemporaneamente. 

Ogni Autore si assume la piena responsabilità del contenuto 

impegnandosi a rispettare tutte le norme vigenti in materia di diffamazione, 

plagio e copyright. 

Ogni Autore s’impegna ad applicare al proprio saggio tutte le norme 

redazionali della rivista e ad accettare i tempi di pubblicazione stabiliti dalla 

redazione, che possono essere procrastinati rispetto alle indicazioni iniziali, in 

base ad esigenze editoriali. 

I collaboratori s’impegnano a non pubblicare in volume il saggio apparso 

su «SMM» se non dietro esplicita richiesta al Direttore. Non è consentita la 

ripubblicazione del saggio, anche in forma ridotta o ampliata, in altra rivista se 

non previa autorizzazione del Direttore. L’Autore non ha diritto ad alcun 

compenso economico per la pubblicazione del saggio, conferendo all’Editore 

della rivista ogni sfruttamento economico per la sola stampa del fascicolo in cui 

esso appare o in ogni ristampa futura del fascicolo, con tutte le modalità e le 

tecnologie attualmente esistenti e future.  

Ogni autore, in piena coscienza, nel rispetto del lavoro scientifico di altri, 

s’impegna ad un comportamento etico, citando le fonti bibliografiche, anche 

parziali, ed orali, dalle quali ha ricavato vantaggio culturale e scientifico per la 

redazione del proprio saggio. Pertanto l’Autore s’impegna a citare anche le fonti 

on-line utilizzate riportando l’esatto indirizzo telematico. 

Nel pieno rispetto della circolazione internazionale del lavoro scientifico 

l’Autore s’impegna ad affidare al proprio saggio tutti i risultati della relativa 

ricerca, obbligandosi alla citazione di fonti anche manoscritte, senza alcuna 

preclusione alla diffusione del proprio risultato. 

L’Autore nell’affidare il proprio lavoro alla rivista deve preventivamente 

dichiarare se esso è stato presentato ad un Convegno; in caso affermativo 

l’Autore s’impegna a concederlo per una eventuale pubblicazione degli atti 

congressuali.  

Chieti, 28 dicembre 2012 

Il Direttore  

Prof. Gianni Oliva 

L’Editore 

Paolo Loffredo 



 


